
Art. 26 Terzo grado di protezione

1. Riguarda gli edifici di valore tipologico, documentario che definiscono
unitamente al complesso delle emergenze ambientali un sistema insediativo
significativo, e rappresentano una memoria storica dell'insediamento urbano.

2. Intervento ammesso: ristrutturazione edilizia, con le seguenti modalità:
a) lo svuotamento dell'edificio con il mantenimento delle strutture

perimetrali e delle parti originarie, anche con variazione delle quote di
intradosso dei solai e della posizione e forma delle strutture verticali,
questo al fine di ottenere altezze utili abitabili di almeno ml. 2,40;

b) l'accorpamento dei volumi di unità tipologiche adiacenti troppo piccole
per un loro adeguato riutilizzo, nel rispetto dei caratteri architettonici
degli edifici in questione;

c) la variazione della dimensione, della posizione e del numero delle
aperture nei fronti purché risulti un sistema non incongruo rispetto alla
logica distributiva della facciata adeguata alla "memoria storica" di questi
edifici.

3. L'intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel
rispetto delle caratteristiche strutturali e/o tipologiche originarie dell'edificio.

4. E’ ammesso l’ampliamento della parte residenziale fino al volume massimo,
compreso l’esistente, di mc 800.


